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Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia
Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione
della direttiva 2006/123/CE. Attuazione dell'articolo 7 della direttiva 79/409/CEE
concernente la conservazione degli uccelli selvatici. Attuazione del
Regolamento (CE) n. 853/2004 in materia di igiene per gli alimenti di origine
animale. Modifiche a leggi regionali in materia di sportello unico per le attività
produttive, di interventi sociali e artigianato, di valutazione ambientale
strategica (VAS), di concessioni del demanio pubblico marittimo, di
cooperazione allo sviluppo, partenariato internazionale e programmazione
comunitaria, di gestione faunistico-venatoria e tutela dell'ambiente naturale, di
innovazione. (Legge comunitaria 2008).
 

Art. 16
 

(Sostituzione dell'articolo 12 della legge regionale 3/2001)
 

1. L'articolo 12 della legge regionale 3/2001 è sostituito dal seguente:
 

<<Art. 12
 

(Progetto comportante la variazione di strumenti urbanistici)
 

1. Qualora il progetto presentato sia in contrasto con gli strumenti urbanistici generali
e attuativi, approvati o adottati, il Sindaco del Comune interessato o l'organo
competente ai sensi dello Statuto comunale, rispettivamente, emette il diniego di
permesso di costruire, ovvero sospende il relativo procedimento.
 
2. Qualora il progetto presentato sia in contrasto con gli strumenti urbanistici generali
e attuativi comunali, approvati o adottati, ma conforme alle norme vigenti in materia
ambientale, sanitaria e di sicurezza del lavoro, trova applicazione l'articolo 11,
comma 2. La determinazione della conferenza di servizi, eventualmente richiesta,
alla quale partecipa l'Amministrazione regionale, può costituire progetto di variante,
sul quale si pronuncia definitivamente il Consiglio comunale entro le due sedute
successive alla data di determinazione della conferenza di servizi.
 
3. Qualora il progetto presentato sia conforme alle norme vigenti in materia
ambientale, sanitaria e di sicurezza del lavoro, ma lo strumento urbanistico non
individui aree destinate all'insediamento di impianti produttivi, ovvero queste siano



insufficienti in relazione al progetto presentato, il responsabile del procedimento può
motivatamente convocare, ai sensi dell'articolo 11, comma 2, una conferenza di
servizi, alla quale partecipa l'Amministrazione regionale, per le conseguenti decisioni,
dandone contestualmente pubblico avviso. Alla conferenza può intervenire
qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, individuali o collettivi,
nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa
derivare un pregiudizio dalla realizzazione del progetto dell'impianto produttivo.
Qualora l'esito della conferenza di servizi comporti la variazione dello strumento
urbanistico, la determinazione costituisce proposta di variante, sulla quale si
pronuncia definitivamente il Consiglio comunale entro le due sedute successive alla
data di determinazione della conferenza di servizi.>>.
 
 
 
 


